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Primo risultato alla Camera della i niziativa unitaria 

Il governo impegnato a specificare 
interventi e scadenze per la Campania 

Il ministro Scotti annuncia che alla ripresa della discussione saranno comunicate decisioni opera
tive e modalità - Napolitano: « Opereremo perche si risponda al Sud» - La solidarietà di Ingrao 

ROMA — La « quaxi totalità » 
delle indicazioni formulate dai 
capi-gruppo della maggioran
za nella mozione unitaria per 
Napoli e il Mezzogiorno in di
scussione da martedì alla Ca
mera costituiscono per il go
verno * altrettanti punti fer
mi per interventi qualificati e 
urgenti, non per una risposta 
qualsiasi, all'insegna del fa
cile assistenzialismo ». Lo ha 
dichiarato iersera nell'aula di 
Montecitorio il ministro del 
Lavoro, Vincenzo Scotti, in
tervenendo nell'ampio dibatti
to svoltosi giusto alla vigilia 
dello sciopero generale nel 
Sud (lo stesso presidente In
grao ha voluto testimoniare 
con brevi parole della preoc
cupazione e della solidarietà 
della Camera per Napoli, e 
sprimendo l'auspicio che agli 
impegni assunti seguano pre
sto fatti concreti) per propor
re un rinvio del voto sulla 
mozione al momento in cui 
saranno definiti dal governo 
il piano triennale e i piani di 
settore. La proposta è stata 
accolta dalla Camera. 

Le dichiarazioni del mini
stro Scotti costituiscono « un 
primo risultato — ha rilevato 
al termine della seduta il com
pagno Giorgio Napolitano in
contrandosi coi giornalisti — 
dell'iniziativa unitaria »: e 

tanto più significativo in quan
to il governo specificherà, al
la ripresa della discussione, 
non solo le misure decise per 
Napoli ma anche le scadenze 
in cui esse andranno attuate. 
« Si tratta — ha aggiunto Na
politano — di dichiarazioni 
impegnative, di cui in tempi 
brevi sarà possibile verifica
re il concreto rispetto e svol
gimento. Nel momento in cui 
si dispiega, a Napoli e in tutto 
il Mezzogiorno, una grande 
giornata di lotta, i comunisti 
confermano la loro decisione 
di operare con la massima 
energìa all'interno della mag
gioranza e nei rapporti col 
governo perché vengano, con 
l'urgenza necessaria, risposte 
puntuali alle situazioni più 
acute e alle esigenze di pro
gresso delle regioni meridio
nali. alle richieste di giusti
zia e di lavoro di cui si è fat
to portatore, per il Mezzogior
no, il movimento sindacale 
unitario ». 

Come si è giunti a questo 
sbocco solo apparentemente 
interlocutorio? Conclusa nel 
pomeriggio la discussione ge
nerale. si attendeva ieri la re
plica del governo. Il ministro 
Scotti ha chiesto invece la pa
rola per una comunicazione 
alla Camera: in pratica l'ar
gomentazióne politica della 
richiesta di rinvio del voto. 

Scotti ha detto subito che non 
si trattava di un pretesto per 
guadagnar tempo, dal mo
mento che sin da ora il go
verno assumeva una « posi
zione chiara ed esplicita » 
concordando — ha rilevato — 
non solo con l'analisi della si
tuazione fatta nel corso del 
dibattito dai rappresentanti 
delle forze di maggioranza 
(per i comunisti era interve
nuto Abdon Alinovi) ma « an
che e soprattutto con il me
todo proposto per farvi fron-

Conferenza stampa 

del PCI sulla 

riforma dell'INA 
ROMA — Venerdì 17 novem
bre alle ore 10.30, presso la 
sede del gruppo comunista 
della Camera (via Uffici del 
Vicario n. 21, terzo piano), 
avrà luogo una conferenza 
stampa per illustrare le pro
poste del PCI per la rifor
ma dell'INA (Istituto Nazio
nale Assicurazioni). Inter
verranno 11 compagno Gian
ni Manghetti. responsabile 
della sezione credito del PCI, 
e 1 parlamentari Nevio Fe-
licetti e Claudio Ferrucci. 

te ». e cioè con interventi 
organici e coordinati per la 
ristrutturazione e l'espansione 
dell'industria e delle altre at
tività produttive, per creare 
le condizioni di una qualifica
zione produttiva e delle fun
zioni metropolitane dell'area 
napoletana. 

Qui il ministro del Lavoro 
ha ricordato come siano in 
atto le procedure per la de
finizione o l'approvazione dei 
piani di settore industriale, del 
piano agricolo-alimentare. de
gli stessi interventi straordi
nari. i Queste procedure sono 
la fase conclusiva — ha ag
giunto — e quindi consento
no al governo di assumere 
oggi uno specifico impegno a 
tornare in quest'aula prima 
della definizione del piano 
triennale, così come era stato 
del resto richiesto, per espor
re le decisioni assunte al fi
ne di trasformare le indica
zioni e le proposte della mo
zione della maggioranza in 
fatti operativi con l'indicazio
ne di scadenze, responsabili
tà esecutive e modalità di at
tuazione ». Scotti ha tenuto 
a sottolineare che solo questo 
metodo può porre Napoli al 
riparo da « delusioni », e ga
rantire « «na risposta effica
ce, non un tradizionale pac
chetto ». 

Uno specifico accenno il 
ministro del Lavoro ha fat
to. prima di concludere il suo 
intervento, alla questione del 
collocamento. Una fase diver
sa dell'espansione economico-
produttiva dell'area napoleta
na richiede anche « UH rinfio
rato costume sociale e politi
co » di cui è « elemento es
senziale il rigoroso rispetto 
della legalità nella gestione 
dei pubblici servizi, e tra 
questi in primo luogo del col
locamento ». A questo propo
sito Scotti ha dichiarato di 
avere già impartito, e di es
sere deciso a rafforzare. 
« una precisa normativa per 
una piena normalità e tra
sparenza del collocamento a 
Napoli »: « su questo punto 
— ha detto — chiedo il soste
gno delle forze politiche a 
Nafioli per vincere resistenze 
e ostacoli ». 

La proposta del rinvio del 
voto è stata accolta anche dal
le opposizioni, che avevano 
presentato mozioni separate. 
Per la maggioranza, il de 
Paolo Cirino Pomicino ha ri
levato la « non neutralità » 
delle dichiarazioni di Scotti 
e « l'impegno positivo » che 
esse esprimono e che dovrà 
essere verificato *al più 
presto ». 

g. f. p. 

Al processo per l'omicidio del compagno Petrone 

Bari: sparisce una prova 
che accusa i fascisti 

Si tratta di un foglietto sul quale gli squadristi avevano preordinato nel dettaglio l'ag
gressione - Toccante testimonianza al processo della madre del giovane assassinato 

BARI — La madre del compagno Benedetto Petrone in aula 

Dal nosVo inviato 
RARI — Dopo l'assassinio di 
Benedetto Petrone un fascista 
scrisse i nomi di alcuni ca
merati che avevano porteci 
pato all'aggressione su un fo
glietto dove pare avesse trac 
ciato anche il loro * schiera
mento » al momento della vi
le aggressione. 

In un rapporto di polizia. 
infatti, quel foglietto autogra 
fo viene definito « uno schiz
zo » che conteneva sei nomi
nativi. Il brigadiere della PS 
Petta lo ritenne coti impor
tante da consegnarlo al capo 
dell'Ufficio politico Angelo 
Nunzella. Ebbene quel pezzo 
di carta decisivo per identifi
care almeno alcuni dei com
ponenti del commando assas
sino e il loro ruolo non si 
trova. Anzi, qualcuno vuol so-

! stenerc che non c'è mai sta
to nonostante di esso si parli 
senza mezzi termini in docu
menti ufficiali della questura 

Ieri il capo della polizia 
e lo stesso brigadiere Petta 
hanno tentato di fornire una 
spiegazione, ma hanno finito 
per aggravare i sospetti che 
comunque volutamente si 
ignorò la denuncia che in 
quello « schizzo » era conte
nuta. 

Così ieri in Corte d'Assise 
si è tentato di accreditare, da 

Al convegno su « informazione e potere » in corso a Roma 

Critiche alla proposta socialista 
d'assegnare una rete TV a privati 

Il compagno Valenza: « Non si può buttare a mare tutto quello che il movimento riformatore si è conqui
stato con le lotte unitarie » — Gli interventi di Bubbico (DC), Bogi (PRI), Corvisieri (PDUP), Fichera e Manca 

ROMA — Con il puntiglio ti
pico del professore. Giuliano 
Amato — riproponendo anche 
lui il «modello britannico» 
— ha chiarito e confermato 
il senso del convegno socia
lista su « Informazione e po
tere »: l'attuale gruppo diri
gente del PSI si dispone ad 
abbandonare il servizio pub
blico e a farsi alfiere del
l'imprenditoria cosiddetta 
pura. della logica del profit
to. della presenza massiccia 
(non nel settore dei bulloni o 
delle biciclette, ma dell'infor
mazione e della cultura) dei 
gruppi privati ai quali do
vrebbe essere assegnata una 
rete tv nazionale. L'emitten
za locale, dovrebbe accon
tentarsi di qualche briciola 
della terza rete (si faccia. 
concede il PSI. purché sia 
leggera, cioè una figlia affetta 
da rachitismo congenito). E' 
una linea che ieri ha ricevuto 
significative approvazioni ma 
anche le prime severe critiche 
pur se il « modello inglese » 
non ha sempre costituito og
getto del dibattito: più d'uno 
ha preferito andarsene pex 
la tangente. 

La proposta socialista ha 
solleticato l'attenzione dei 
grossi editori i cui uomini 
stanno seguendo con attenzio
ne il convegno di Roma. Piero 
Ottone, che occupa un posto 
che conta alla Mondadori, ha 
confidato agli amici la per
fetta identità tra gli obiettivi 
del suo gruppo e le indica
zioni fomite dai socialisti: 
dalla rete televisiva da desti
nare ai privati alle misure 
suggerite per risolvere la cri
si dei quotidiani e che sem
brano riassumersi, alla fin 
fine, nella propasta di libera
lizzare il prezzo dei quotidia
ni. Con l'asgiunta che la leg 
gè sull'editoria deve cembat 
tcre le concentrazioni di te
state prevedendo limiti preci
si ma « realistici ». Lo stesso 
Giovannino presidente degli 
editori, con qualche compren 
sibile imbarazzo, ha Iodato i 
socialisti per « aver capito. 
vivaddio » che esiste anche 
la legge del profitto. 

Giuliano Amato, tra un ri
chiamo e l'altro a una platea 
talvolta indisciplinata come 
certe sue scolaresche, ha 
cercato di accreditare — 
contraddicendo Martelli — 
l'immagine di un PSI che 
non ha mutato posizione ma 
che lia sempre e coerente
mente sostenuto le idee 
espresse al convegno. Scon
tate le solite accuse al PCI 
(non vuole cambiare il pote
re ma assicurarsene un pez
zo) quello che più colpisce 
nella relazione di Amato è 
il finto candore con il qua
le egli elenca i mali della 
RAI per suggerire due con
clusioni. una esplicita, l'altra 
implicita: 1) la critica non ha 
tanto ìo scopo di proporre il 
risanamento dell'azienda ma 
di insinuare la presenza di 

una sorta di male oscuro, in
guaribile. che alligna nel ser
vizio pubblico in quanto tale; 
2) il PSI è un medico incol
pevole. 

Possibile che il PSI — si 
chiederà più tardi il com
pagno Valenza parlando a 
nome del • PCI — non ab
bia da farsi un minimo di 
autocritica per come ha par
tecipato al governo (e alle 
spartizioni) della RAI in 
questi anni? Si può denun
ciare la burocratizzazione 
dell'azienda e tacere, per 
esempio, che il settore de
licatissimo del personale con
tinua ad essere gestito da 
un uomo che si riconosce 
nell'area socialista e il cui 
operato suscita contestazioni 
durissime anche in settori so
cialisti? 

L'interrogativo, per altro re
torico. è stato sciolto più tar
di dal senatore Bubbico che 
governa le faccende della 
RAI per conto della DC. I! 
vecchio volpone fanfaniano 
ha trovato il verso, pur in un 
intervento da stratosfera, di 
piazzare qualche sciabolata e 

qualche puntata ironica. « Da 
10 anni — ha ricordato ai so
cialisti — decidiamo assieme 
che cosa fare alla RAI ». E 
per chi non avesse capito ha 
aggiunto che, per carità, la 
sua non voleva essere una 
chiamata di correo. « Mafio
so! » si farà scappare qual
cuno dei presenti nella sala 
del Parco dei Principi. Ed 
è tutto dire. Nella piaga mes
sa allo scoperto, altro sale 
è stato versato da Corvisieri. 
del PDUP (« vedo molto po
tere e poca informazione ») 
e dal rappresentante di Lot'a 
Continua. Per quanto ri
guarda il modello britannico 
Bubbico si è limitato a dire 
che l'Inghilterra è lontana. 
che lì le cose hanno un'altra 
storia e altre leggi: che co
munque chi vorrà saperne di 
più. su quello che bolle nel
la pentola de. è invitato al 
convegno sull' informazione 
che il suo partito terrà a gen
naio. 

Amato ha detto altre co
se opinabili: bisogna distin
guere tra servizio pubblico e 
sua gestione (ha fatto l'esem

pio dei taxi, che svolgono un 
servizio pubblico ma sono 
guidati da privati); alla RAI 
ha prevalso il modello sovie
tico (qualche fremito in sa
la); gli operatori dell'azienda 
non hanno inteso il ruolo ve
ro del servizio pubblico; i 
giornalisti dovrebbero riflet
tere sul fatto che con la rete 
commerciale potrebbero sce
gliere un altro datore di la
voro (forse più generoso?). 

« Siamo di fronte — dirà 
Valenza — a una proposta (e 
vorremmo sapere se di propo
sta si tratta o di scelte già 
ratificate) che ha effetti di
rompenti verso gli accordi 
programmatici stabiliti tra i 
partiti. I comunisti non han
no la minima intenzione però 
di buttare a mare quello che 
tutto il movimento riforma
tore. unitariamente, si è con
quistato in questi anni con 
lotte e fatica per una infor
mazione più libera, democra
tica. pluralista ». 

Sinteticamente di altri inter
venti. Corvisieri: Martelli ci 
ha riscaldato una mine
stra liberale. Che la pubblicità 

sia neutrale è una favola co
me dimostrano le pesanti di
scriminazioni operate verso al
cuni giornali (ad esempio 
l'Unità). Bogi (PRI): non vo
gliamo né ingabbiare né ri
durre il servizio pubblico ma 
definire i limiti della RAI e 
dei privati: in quanto ai mo
delli parliamone pure ma oc
cupiamoci soprattutto di risol
vere i problemi di oggi. Fi
chera. direttore della Rete 2: 
si fa del « filibustering » con
tro la RAI. per buttare il 
bambino ccn tutta l'acqua 
sporca. Manca, della Dire
zione socialista, ha difeso la 
riforma della RAI ma ha an
che avallato lo stravolgimen
to che ne ha proposto Martelli. 

Infine .una polemica tra Vt-
gorelli. vicesegretario socia
lista del sindacato dei gior
nalisti e Walter Tobagi: il 
primo per difendere la scelta 
unitaria nel sindacato; il se
condo per spiegare le ragioni 
de] suo sfortunato tentativo 
sn'ssionistico al congresso dì 
Pescara. 

a. z. 

Alla Commissione Agricoltura della Camera 

Sui patti agrari ancora 
manovre e ambiguità de 
Votati i primi due articoli - Reazioni all'astensione demo
cristiana sull'art. Z - Confcoltivatori: rispettare gli accordi 

ROMA — DC e PSI hanno 
volalo un documento che «là 
via libera alla concentrazione 
monopolistica, in mani priva-
tc, dell'industria della cari.i. 
con riminria pcr-ino ad u-a-
re le imprese di proprietà 
pubblica a par.inzi.i della plu
ralità sul mercato. Questo il 
•significato dello «contro che 
*i è \erificalo nella commi— 
«ione parlamentare per la ri
strutturazione industriale in
caricala di esaminare il Pro
gramma finalizzalo pvr il let
tore carta. Il lesto del docu
mento, presentalo dal depu
tato Leccisi e poi approvalo 
a maggioranza, è privo di 
ocni contentilo reale e non 
esprime alcun indirizzo per 
lo sviluppo della produzione 
di cellulosa, attraverso la fo-
reptazione e la ripresa dell" 
indu-tria. 

I parlamentari comnni-ti 
hanno quindi presentalo tre 

Gravissimo voto sul programma di settore 

DC e PSI avallano 
il monopolio carta 

emendamenti: I) imlirarinnc 
al governo perché il pro
gramma contenta anioni ule-
suate per evitare <trn//.iliire 
monopolistiche <ia alla pro
duzione che nel commercio: 
2) richiesta di coordinamen
to delle impre*c a prevalen
te proprietà pubblica, osc i 
divide fra enti diverbi, o con 
la fu*ione oppure indicando 
un solo ente capo*eiiore; 3» 
utilizzo transitorio dell'Unte 
rellnlosa in alle*a del rior
dino generale dell'intervento 

puhhliro. 
I de -i *ono opporli. I.o 

«tesso rappre-enl»nte del PSI. 
i»n. Mo*ca. si è associato ai 
de nel re-spincere sii emen-
il.tmenli, sostenendo • di non 
poter pre-tare, al momento 
attuale, il consenso ad una 
valutazione coti c o m p l e t a ». 

I falli *ono però di ima 
chiarezza lampante. E' noto 
che i dirigenti delle impre-c 
a p.irlecipazione -lalale «i «o-
n>» accordali per fondere nel 
gruppo Fabbri, che a sua 

volta è una partecipazione 
azionaria «lei gruppo FIAT, 
.il n i IH- delle principali car
tiere italiane, dalle quali di
pende la fornitura di carta 
ai giornali. Contro questa con
centrazione si <=ono pronun
ciale forze politiche di dif
ferente schieramento, preoc
cupate dell'incidenza che ciò 
può avere «ulla libertà ili 
«lampa. Approvando un Prn-
zrnmmn per il rettore carta 
vuoto, facendo come Ponzio 
Pilato, i parlamentari della 
DC e del 1*51 hanno fornito 
un avallo a que<ia manovra. 
I parlamentari del PCI non 
hanno volalo qtiesto docu
mento. in coerenza con la 
convinzione che la lolla per 
la libertà) di slampa e per il 
pluralismo si fa con i falli 
e che non bastano le procla
mazioni di certi convegni se 
poi. nella pratica si agisce 
altrimenti. 

Governo assente : la commissione non può 
discutere le tabelle del bilancio dello Stato 

ROMA — Grave episodio Ieri 
alla commissione interni del
la Camera: riunitasi per di
scutere le tabelle del bilan
cio dello Stato riguardanti 
le materie di competenza, e 
in particolare quella dell'or
dine e della sicurezza pub
blica. dello stato finanziano 
e della operatività degli enti 
locali, dell'assistenza pubbli
ca. la commissione non ha po-
tuto procedere nell'esame di 
tali problemi per l'assenza. 
del tutto ingiustificata, del 
governo. La seduta è stata 
quindi agg-omata. senza che 
peraltro la commissione po

tesse acquisire elementi utili 
circa il momento in cui il 
governo sarà disponibile. 

A nome del gruppo comu 
nista, la compagna Anna Ma 
ria Cial ha espresso una vi 
brata protesta non solo per 
la scorrettezza del governo 
nei confronti della commis
sione e del singoli deputati 
presenti in gran numero, ma 
anche per 1 ritardi che in tal 
modo si frappongono all'esa 
me di questioni di grande 
rilevanza per il paese. 

La compagna Ciai ha al
tresì ricordato la ristrettezza 
dei tempi in cui viene a ri-, 

) dursi un atto dovuto, cosi 
I importante, come l'esame del 
I bilancio dello Stato per gli 
I interni, da parte di una com

missione parlamentare, che 
finisce per limitare il ruolo 
del parlamento ed impedisce 
che modifiche e Innovazioni 
indispensabili vengano appor 
tate al modo di programma
re e gestire la spesa 

Molto l'imbarazzo del de
putati democristiani. I quali 
tuttavia non hanno preso la 
parola; mentre 11 presidente 
della commissione. Il repub 
blirano Mamml. concorri *ndo 
con la protesta della com

pagna Cial. ha dichiarato che 
si sarebbe immediatamente 
fatto interprete dello stato 
d'animo della commissione 
presso il ministro dell'interno. 

Riserve e critiche, intanto. 
in seno alla competente com 
missione, in sede di esame 
della tabella di spesa per ti 
ministero della giustizia, spe
cie in considerazione della 
mancata previsione del pia
no triennale di interventi a 
sostegno di fondamentali Im
pegni legislativi (codice di 
procedura penale, magistra
tura onoraria, riforma peni
tenziaria, edilizia giudiziaria). 

ROMA — L'impegnativo ap
puntamento della prossima 
settimana sulla legge di ri
forma dei patti agrari (sei 
sedute in programma in tre 
giorni, da martedì a giovedì) 
della commissione agricoltura 
della Camera è reso più 
complesso per alcuni episodi. 
verificatisi l'altra notte, che 
non sono certo serviti a ras
serenare l'ambiente, tanto 
più che non è ancora matu
rata la prospettiva di un'in
tesa sui punti controversi del 
provvedimento 

La commissione, com'è no
to. aveva avviato martedì. 
con una riunione antimeri
diana ed una notturna, l'e
same degli articoli del pro
getto sui quali nella maggio 
ranza non erano sinora e-
mersi contrasti. Parallela
mente avrebbe dovuto co
minciare ad operare un co
mitato di esperti per ricerca
re soluzioni adeguate, corri
spondenti allo spirito della 
legge. A conclusione di quel
l'intensa giornata la commis
sione giungeva all'approva
zione dei primi due articoli: 
il primo, che fissa in sedici 
anni In durata dei contratti 
dell'affitto agrario: e il se
condo. che detta norme di 
raccordo — e quindi di pro
roga graduata — per i con
tratti già in vigore al mo 
mento dell'entrata in applica
zione della legge. Ma. mentre 
l'articolo 1 passava a grande 
maggioranza — cioè con il 
consenso di PCI. PSI. PSDI e 
DC. astenuto il PRI e con il 
previsto dissenso delle destre 
— l'articolo 2 faceva registra
re l'inattesa astensione del 
gruppo della DC. Il fatto 
suscitava severe reazioni tra 
i gruppi di maggioranza. 

Secondo quanto ha dichia
rato il socialista Elvio Salva
tore. il gruppo democristiano 
si sarebbe orientato in un 
primo tempo a sostenere un 
emendamento soppressivo 
dell'articolo 2. presentato dal
l'altoatesino Camper. La po
sizione è stata successiva
mente corretta col voto di 
astensione, dopo che alla De 
era stata fatta rimarcare la 
gravità di una simile divari
cazione. Che questo episodio 
non sia frutto di un infortu
nio Io testimonia il fatto che 
Fon. Bambi. democristiano. 
ha a sua volta dichiarato che 
il «ito gruppo ha voluto 
«conservare» l'articolo 2 — 
appunto con l'astensione — 
per farne uno strumento dì 
pressione al momento della 
trattativa sul punto relativo 
alla trasformazione della 
mezzadria in affitto. 

Il compagno Bonifazi. vice 
presidente della commissione. 
ha rilevato che la DC tende. 
in merito all'articolo 2, ad 
ottenere una proroga più 
breve dei contratti di affitto 
in corso al momento dell'en
trata in vigore della legge di 
riforma. Da un punto di vi
sta politico, invece, l'asten

sione democristiana si spiega 
— per Bonifazi — con l'in
tento «di alcuni di proseguire 
nell'attacco generale alle in
tese di governo». Il deputato 
comunista si è chiesto poi 
quali potrebbero essere i ri
flessi sul quadro politico se, 
la prossima settimana, discu
tendosi l'articolo 3 — al qua
le oltre che emendamenti 
della destra vi sono proposte 
di modifica di alcuni de — i 
deputati dello scudo crociato 
dovessero far convergere i 
loro voti con quelli del PLI. 
del MSI e di Democrazia na
zionale. 

Intanto continua la mobili
tazione dei contadini. «Se sa
rà necessario — ha detto A-
volio. presidente della Conf-
coltivatori. nella relazione al 
Consiglio generale — organiz-

zeremo un'altra manifesta
zione nazionale, di ampiezza 
tale da imporre ' una soluzio-' 
ne al problema secondo gli 
accordi sottoscritti dalle for
ze politiche». Per Avolio *il 
testo del Senato rappresenta 
un limite invalicabile». La 
Confcoltivatori ha confermato 
la richiesta di incontri con il 
governo e i partiti della 
maggioranza. Preoccupazioni 
per l'«attacco> alla legge at
tuato martedì notte dalla DC 
in commissione Agricoltura 
della Camera, sono state e-
spresse dal vice presidente 
Bardelli. il quale ha sottoli
neato che la responsabilità di 
compromettere il quadro po
litico va addebitata a chi ri
mette in discussione precisi 
accordi programmatici. 

Come interpretare la legge 
sul riscatto dei fondi rustici 

ROMA — Una delicata que
stione legata proprio ai con
tratti di mezzadria, colonia 
e fittanza è stata affrontata 
e risolta — giusto Ieri — dal
l'assemblea di Montecitorio 
chiamata da varie proposte 
di legge (tra cui una del 
PCI, primo firmatario Ser
gio De Carnerl) a fornire 
l'interpretazione autentica di 
alcune norme della legge del 
'65 sul riscatto nella compra
vendita dei fondi rustici. 

La legge attribuisce appun
to a mezzadri, coloni e affit
tuari di esercitare il diritto 
di prelazione — a parità di 
condizioni — nell'acquisto 
della terra che lavorano. In 
pratica, a parità di offerta 
il padrone è tenuto a ven
dere al contadino che è già 
sul fondo. 

Ma la norma fche in pra 
tica impedisce al grande 
proprietario la vendita in 
blocco di vari appezzamenti 
su cui lavorino diversi con

duttori) è stata negli ultimi 
due anni in larga misura va
nificata da una sentenza 
della Corte di cassazione con 
la quale si disponeva che. in 
caso di vendita a terzi, il 
mezzadro (o colono, o affit
tuario) che Intenda far vale
re il diritto di prelazione, de
ve depositare una somma di 
danaro equivalente al prez
zo di vendita, salvo poi ad 
attendere 1 tre giudizi suc
cessivi della maglstratura. 

D'ora In poi — o meglio. 
dal momento in cui la legge 
d'interpretazione autentica 
varata Ieri dalla Camera 
sarà ratificata dal Senato — 
non sarà più cosi: I termi
ni (tre mesi) per 11 versa
mento del prezzo d'acquisto 
della terra decorreranno dal 
momento della rinuncia del 
terzo acquirente o. In caso 
di contestazione giudiziaria. 
dal momento del passaggio 
in giudicato della sentenza 
che riconosce il buon diritto 

Consensi all'iniziativa 
PCI sui beni culturali 

ROMA — Per i beni cultura
li si è riaperto 11 dibattito a 
livello governativo Dopo la 
lettera che i capigruppo del 
PCI al Senato e alla Carne 
ra, Perna e Natta avevano 
inviato al presidente del con
siglio e al ministro der beni 
culturali, chiedendo un in
contro dei partiti della mag
gioranza sul problema, altre 
forze politiche hanno espres
so apprezzamento per l'ini
ziativa comunista. 

Il ministro Antoniozzl ha 
risposto con una lunga mls 
slva al documento del nostro 
partito che accusava il go
verno di « latitanza • di fron
te allo stato di abbandono 
nel quale si trovano alcune 
delle strutture portanti per 
la difesa dei beni culturali: 
musei, biblioteche, archìvi, 
catalogo, restauro, n docu
mento del nostro partito non 
è soltanto un * cahler de 
doleance », ma contiene pre 

ci se proposte per la riforma 
del ministero, per l'attività 
didattica, per l'occupazione 
giovanile, fi ministro si è di
chiarato favorevole a seder 
si attorno a un tavolo per af 
frontare organicamente un 
problema che non è certo al 
di fuori dell'» emergenza » ma 
In emergenza è sempre vis
suto. 

Anche 11 senatore Spadoli 
ni e la responsabile della 
commissione culturale del 
PRI. Elena Croce, hanno ap
prezzato l'Iniziativa del PCI 
e si sono dichiarati piena
mente • disponibili a ogni in
contro serio su temi di emer
genza e prospettive ». 

A Pirenze, Intanto, si riu 
nlscono oggi gli assessori al
la cultura di numerose Re
gioni Italiane Sarà un in
contro per verificare luogo 
per luogo I problemi del de
centramento, i limiti, le prò 
spettlve. 

oarte del capo della « Polifi 
."(i » la tesi che quel fogliet 
lo lui non l'ha mai visto, e 
che al massimo poteva esse 
re una delle tante segnalazio 
ni ricevute in quelle ore fre 
neliche delle prime indagini 
Ma il brigadiere Pcfta. nm-
potendo smentire il suo r«;> 
porto, ha ammesso invece ch< 
il foglietto esisteva realmen 
te e -conteneva i nomi di se 
fascisti. Non ha però ripdn 
to che si trattava di un di 
segno; ha detto che egli ti?' 
rapporto si è espresso mal'' 
e che voleva dire semplice 
mente * elenco *. Tale vcrsio 
ne è stata ripetuta anche 
quando l'avvocato di parte ci 
vile Russo Frattasi gli ha let 
to un brano del suo rapporta 
al magistrato nel quale te 
stualmente si afferma che 
« per rendere ì fatti più chia 
ri il Do Robertis (questo il 
nome del camerata teste, ndr) 
effettuava uno schizzo... * 
.Se l'italiano non è una opi 
nionc è evidente che ci tra 
riamo di fronte ad una in 
divozione ben precisa. Co 
munque resta da spiegare 
perchè quei fascisti indicati 
dal De Robertis non sono sta 
ti incriminali. Il missino for 
se mentiva? E per quale ra 
gione? E se mentiva perché 
a sua volta non è stato accu 
salo di falsa testimonianza? 
Comunque la si giri, questa 
storia suona conferma di una 
verità che è sempre emersa 
dal processo: Benedetto fu 
ucciso materialmente da Citi 
seppe Piccolo ma in tanti par 
teciparono all'aggressione fa 
tale che era stata preparata 
nella sede del MSI e di que 
sti tanti solo alcuni .sono ogqi 
accusati solo di favoreggia 
mento. 

Questi aspetti oscuri che 
suscitano nuovi interrogativi 
sulla istruttoria, non troverai! 
no certo chiarimento se l'at 
teggiamento del Pubblico Ali 
nistero Curione dovesse con 
finnare ad essere quello adot 
tato ieri: di difesa strenua 
di tutto l'operato degli inqui 
renti gratificati da giustifica 
zioni un po' troppo superficia
li, a nostro giudizio. E, cosa 
che più conia dal punto di-vi 
sta processuale, ad avviso del 
la Corte se è vero che ieri i 
giudici, dopo che era scoppia 
to il caso hanno sentito la ne 
cessità di notificare subito al 
questore di Bari l'ordine di 
andare a cercare nel fascico 
lo custodito negli uffici di pò 
Vizia, tutti qli clementi che 
posstfno far luce su questo re
troscena. 

Intanto De Robertis à sta 
to convocato per questa mot 
Una nel tentativo di ottenere 
da lui risposte precise sullo 
« schizzo »: ma sarà difficile 
ora che il teste smentisca la 
versione fornita dai poliziotti. 

E' stata un'udienza lunga 
quella di ieri perché si sto 
entrando, evidentemente, nel 
vivo del processo che preseli 
ta svariati aspetti che devo 
no ancora essere chiariti. La 
deposizione di Francesco In 
tranò, il giovane compagno 
(18 anni, studente in un isti 
tuto per geometri) che fu fé 
rito da Piccolo subito dopo 
l'assassinio di Benedetto, ha 
riproposto molti interrogati 
vi sul ruolo che altri squa 
dristi hanno avuto nell'episo 
dio. lntranò ha raccontato 
del gruppo numeroso che era 
sceso dalla sede del MSI, del 
commando che col volto ben 
dato da esso si staccò per da 
re una « lezione » ai comuni 
sti, di Piccolo che aveva il 
coltello, di Benedetto che cad 
de reggendosi il fianco squar
ciato, della sua disperata fu 
ga in cerca della salvezza 
Indicazioni precise che vana 
mente la difesa di Pic'mni. 
uno degli imputali di fatoreg 
giamento, ha tentato di smon 
tare. 

Battaglie sottili, giuridiche. 
che non interessano mollo al 
la mamma di Benedetto, tei 
sa solo che non ha più un 
figlio. Ieri vestita di nero 
(* il lutto non me lo toglie 
rò mai »). con il capo caper 
to da un ampio fazzoletto. 
davanti ai giudici ha pianta
li suo dolore: il suo raccon 
io, fatto con voce sommessa. 
era un grido. « Una sera Be
nedetto è tornato a casa r 
mi ha visto che piangevo 
Gli ho detto che con quattro 
fratelli piccoli non ce la fa 
cevamo ad andare avant. 
Non avevamo soldi. E lui la 
sciò la scuola, voleva diven 
tare ragioniere, e si mise a 
lavorare. Non era forte e la 
sera le sue gambe rovinate 
dalla poliomielite diventava 
no pesanti. Qualche volta do 
veva appoggiarsi per non 
cadere nonostante le scarpe 
ortopediche ». ' 

Quando i fascisti decisero 
di aggredire e uccidere tro 
varono in lui un obiettivo fa 
Cile: non poteva fuggire, la 
menomazione non glielo per 
metteva. Basterebbe solo que 
sto particolare per spiegare 
che cosa è stata quell'aggres 
sione 

Paolo Gambescia 
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